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Scuola, il 22 novembre la Giornata nazionale della sicurezza  

Pronto bando da 40 milioni per ispezioni dei solai 

Si terrà il 22 novembre di ogni anno la Giornata nazionale della sicurezza nelle scuole, istituita dalla legge 

‘Buona Scuola’. La data è stata definitivamente concordata oggi durante la riunione dell’Osservatorio per 

l’edilizia scolastica del Miur, presieduto dal Sottosegretario all’Istruzione Davide Faraone. All’incontro 

hanno potuto partecipare per la prima volta anche le organizzazioni civiche rappresentate questa mattina 

da Cittadinanzattiva e Legambiente. 

La Giornata nazionale ricorrerà nella data dell’anniversario del crollo avvenuto nel 2008 al liceo “Darwin” di 

Rivoli. Sarà un’occasione di sensibilizzazione negli istituti di tutto il Paese sul tema della sicurezza. Gli 

studenti saranno coinvolti in progetti e concorsi di idee.  

Nella riunione odierna dell’Osservatorio è stata anche annunciata l’imminente pubblicazione, sul sito del 

Miur, del bando da 40 milioni di euro per le indagini diagnostiche sui solai di almeno 7.000 scuole. Gli Enti 

locali potranno candidarsi per attivare le indagini attraverso una piattaforma web che sarà messa 

disposizione nei prossimi giorni insieme al bando. 

Inoltre, accogliendo una richiesta dell'Associazione nazionale comuni italiani, è stata decisa la proroga al 31 

dicembre 2015 dei termini per l’aggiudicazione provvisoria degli interventi finanziati attraverso lo 

strumento dei mutui Bei. Tra gli argomenti esaminati anche i tempi e le modalità di aggiornamento 

dell’Anagrafe dell’edilizia scolastica, pubblicata sul sito del Miur nei mesi scorsi dopo venti anni di attesa.  

“Uno strumento fondamentale di trasparenza – ha ricordato il Sottosegretario Faraone – che 

perfezioneremo grazie alla collaborazione con le scuole, gli enti locali e da oggi grazie anche al contributo 

delle associazioni che in passato si sono occupate autonomamente di questo monitoraggio. La 

partecipazione delle associazioni non si esaurirà nelle riunioni che di volta in volta vengono convocate. 

Vogliamo creare una sinergia costante con chi ha a cuore la sicurezza degli edifici che i ragazzi 

frequentano”. 

 


